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Banca Popolare
Nel Bilancio distribuito Domenica scorsa agli 

azionisti riuniti in assemblea generale, fermano 
l’attenzione i seguenti’ articoli:

Lire 518,795,04, che sotto la denominazione di 
conti correnti attivi, sono mediti ipotecari immo­
bilizzati, con un capitalo versato di lire 262,325, e 
gli arretrati di Esattoria per lire 66,105,74.

1 titoli in araortizzaziope vengono da tre anni 
stabiliti nella cifra di lire 100,970,82, sia nella parte 
attiva che passiva, mentri è saputo in modo cer­
tissimo, che su tale somma si riscossero dallo 12 
alle 14 mila lire.

La spesa di lire 5 mila per il trasloco della 
Banca, e lire 11,247,70, che non rappresentano di 
sicuro la vera cifra, segnate col nuovo vocabolo di 
effetti litigiosi, e poi l’errore sopra due Azioni 
Banca Nazionale Dee. 1. Luglio 1888, che a lire 
1750, darebbero la cifra di lire 3500, bilanciate in 
3 mila. A tale riguardo si crede opportuno osservare, 
che in un amministrazione certi posti di concetto, 
per tante ragioni che si capiscono senza declinarle, 
si devono accordare, non per raccomandazioni 
e favoritismo, ma mediante concorso, come savia­
mente si è fatto nell’ultima nomina, in quanto che 
là capacità, e l’attitudine anche in tema di conta­
bilità'non si improvvisano, ma sono il frutto di studi 
speciali.

Colla riserva di parlare diffusamente della rela­
zione, quando avremo il testo stampato sott’occhio, 
per ora basterà dire, che le lusinghiere lodi tribu­
tate dall’illustre' Presidente a due egregi' concitta­
dini, Onorevole Ferrai is Maggiorino, e Bistolfi Avv. 
Giovanni, vennero accolte còlla più viva compia­
cenza.
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fra Tocchi e toghe
Corte d’Assisie di Alessandria

Alla Corte d’Assisie di Alessandria si discusse 
nei primi giorni di maggio una causa importantis­
sima sia per ili fatto che la originò che per l ' im­
pegno grandissimo messovi dalle parti.

Da anni, vive un pertinace odio fra le due fra­
zioni di Cassine dette l’una di S. Andrea, l’ altra 
Valdiviole.

Ogni volta succede che abitanti dell’una si in­
contrino con quelli dell’altra, un alterco ne sorge. 
NSl mà?5fo"T888, 'ih !una v*i|na di certo Gamalero 
Andrea sulle fini di Ricaldone, quest’ ultimo rice­
verà a léàpó  dà' certo Marè'scotti Biagio di S. An­
drea un colpo dj potatoio che gli cagionava oltre 
a grave malattia una paralisi dichiarata insanabile.

Discutendosi nel gennaio u. s. avanti le Assisie 
di Alessandria’ la capsa del Marescotti, sulla istanza 
del Pubblico -.Ministèro, la Corte ordinava l’arresto 
di certo migbonjeì Guido da Ricaldone come sospetto 
di falsa té&timqnianza in favore dell’ imputato, e 
rinviava l,a causa mandando a giudicare il Mignone.

Ed il Mignone ed il Marescotti comparivano al­
l’udienza del 1 maggio corr. per rispondere il 
primo del reato di falsa testimonianza, il secondo 
del reato di ferimento con premeditazione e per­
manente infermità. I

Difendevano gli interessi del Gamalero, costitui­
tosi parte civile, gli avv. on. Villa :e Enrico .Persi.

Difendevano gli imputati gli Avv, Braggio, Fio­
rini. on. Oddone e Vitale.

Numerosi testimoni vennero escussi e non pochi 
periti, tra i quali l’egregio dottor Thea della nostra 
città - Lunga ed accanita la lotta tra gli avvocati 
delle parti ed il terreno disputato palmo a palmo.

Nella sera di sabato, dopo quattro giorni di u- 
dienza, due dei quali unicamente occupati dalle 
arringhe degli avvocati, i giurati emisero verdetto 
di assolutoria por snt.rambi gli imputati.

c e  D M A C  A

A buso  — In quasi lutti i punti frequentati 
della città, via Maestra, corso Cavour, piazza della 
Bollente, Portici Saracco, Nuove 'ferme eoe, si 
giuoca al pallone di gomma con disturbo della 
circolazione, e talvolta con improvvisi colpi ai pas­
santi, che quantunque non brucino la pelle, tut­
tavia non si ricevono con piacere.

Le lagnanze e proteste al riguardo durano vive 
ed insistenti, ina in questo benedetto paese succe­
dono delle cose che non sembrano credibili comin­
ciando dal detto giuoco ad altre di maggiore im­
portanza. Si nicchia, si lascia correre l’acqua per 
la china, e così un uso, che sull’inizio si poteva 
facilmente circoscrivere ad una quieta località, di­
venta un abuso, ed abuso tale che a sradicarlo 
riuscirà difficile, e specie con agenti che vi siano, 
ciascun lo dice, dove stiano nessun lo sa. Ad ogni 
modo la viiunta provveda, che sarebbe tempo.

D ir it t i  r i P ia z z a  — Ci si riferì, che per 
l’applicazione di questi diritti, fra gli appaltatori, 
e molti commercianti sono insorte divergenza, che 
accennano a prendere una piega disgustosa.

Visto pertanto che l’assessore incaricato ci trova 
gusto a fare la parte di Pilato, il Sindaco, ovvero 
il f. funzione farebbero cosa lodevole interessan­
dosi per comporre le divergenze in misura equa 
e conciliante, evitando in tal modo attriti e litigi 
fra cittadini ed amici.

MeiiAZZO — Nella festa di S. Pietro che ebbe 
lnogo Domenica scorsa, la Banda cittadina di Car- 
peneto diretta dal bravo Maestro Cav. Mattiozzi 
suonò applauditi ballabili e pezzi concertati in modo 
veramente ammirevole.

Il concorso fu numeroso, e quel che più importa 
non successe il menomo disordine.

U n lav or o  C a ll ig r a fic o  — Degno di
attenzione e di encomio abbiamo ammirato al 
Caffè delle Nuove Torme in questi giorni. È un 
quadro del Professor Francesco Caodelli insegnante 
di calligrafia alle nostre scuole Tecniche; in esso 
con svariati ed eleganti caratteri e con belli or­
nati è scriLla una dedica al benemerito cittadino 
Iona Ottolenghi.

La finitezza e precisione del lavoro dimostrano 
la maestria dell’esecutore, sicché noi diamo a lui 
la dovuta lode per la sua valentia e insieme pe| 
gentil pensiero.

A gli o r t ic u l t o r i e b u o n g u st a i: — Av­
visiamo ben volentieri tutti quanti i buongustai 
che amano lo squisito condimento che può fornire 
una gustosa salsa di pomidoro che presso il giar­
diniere Tornili alle Nuove Terme, continua la 
vendita di magifiche piantine di pomidoro a mo­
dico prezzo. Presso lo stesso abile giardiniere tio- 
vansi pure parecchie qualità di fiori in vaso e di 
piante ornamentali.

A nnegato: — Venerdì scorso in un pozzo in 
regione Valloria nelle vicinanze della città si sco­
priva il cadavere d’un uomo sessantenne. — Fatte 
le constatazione d'uso col ministero del Dottor 
Achille Debenetti, apparve trattarsi di disgrazia 
o suicidio e da carte rinvenute nelle tasche pare 
che l’infelice si chiamasse Francesco Colla.

I ncendio: — Verso le nove del mattino di 
Sabato mattina manifestavasi incendio in una ca­
scina della Signora Veggi-Debuoi: avvilati i pom­
pieri accorsero prontamente e il fuoco venne limi­
tato al fenile sicché poco oltre il mezzodì l’incen­
dio era spento.

Acqui Tip. e Lit. A. T1RELL1 già Soavizzi
BOZZANO MARCO Gerente Responsabile

A l  S O R D I
Faraona che oon un somplice rimedio fu guarita dalla Sor­

dità e dai rumori nella testa, che l'affliggevano da 23 anni, 
ne darà la descrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholion, 19, Borgoauovo, Milano.

IL PRONTUARIO
delle I 4 | S Q ®  Obbligazioni ‘ premiate c 
rimborsato’ sortite nelle ottanta Estrazioni av­
venute dal 10 luglio 1869 al 10 Aprile 1889 del 

Prestito a Premi 1868
DELLA

C IT T A  D I B A R I D E L L E  P U G L IE
si pubblicherà in Maggio p. v. sul

Piccolo Corriere
lavoro che, supera da sè il prezzo di abbo­
namento di sole Lire fg franco in tutto il 
Regno per Venti Mesi dal 1° Maggio 1889 al 
31 Dicembre 1890.

Il piccolo Corriere è il bollettino Ufficialo 
di tutte le Estrazioni italiane, prezzo cor­
rente di tutti i valori, rivista finanziaria 
settimanale

VERIFICA GRATUITA agli abbonati dei titoli 
che possiedono relativamente ad ogni passata 
estrazione.

Per abbonarsi inviare L. con vaglia od 
in lettera raccomandata alla Ditta F.lli CASA- 
RET0 di F.sco GENOVA, Via Carlo Felice, 16. 

S a g g i  g r a t i s  a  r ic h ie s t a .

D’AFFITTARE
per il prossimo S. Martino e per anni nove di tre 
in tre la villa denominata il TRASIMENO situata 
vicino al Gazometro, composta di- prato, vigna frut­
teto ed orto dotato di continua acqua viva, provvista 
di stalla con Cascina e di Alloggio si rustico che ci­
vile, tutta cintata con murini e siepe viva.

Per le condizioni rivolgersi al sottoscritto incari­
cato.

Acqui 22 Aprila 1888
MAESTRI Amilcare

R I M E D I O
C O N T R O  L A  T I S I

( Vedi avviso in quarta pagina )

A V V I S O
A datare dal 15 Maggio la Calzoleria To­

rinese di R a p e t t i G iovanni verrà "traslocata 
in Piazza del Duomo casa Marchese Bussi nel 
negozio già R a v era  G iacomo pittore.

VASSALLO  GUIDO
è unico rappresentante d’Acqui e circondario 
delle pompe irroratrici C a n d ec .

Presso il medesimo si vende vino da pasto 
a Lire 10 la Breuta.

A V V 1 S O
11 sotoscritto nel rendere noto al pubblico, che 

quantunque non abbia risparmiato nè spese, nè 
fatiche, ciò non ostante atteso l’incostante stagione- 
invernale non gli fosse possibile fare ghiaccio; pur 
tuttavia si trova provvisto di ghiaccio del Monce- 
nisio e ne ha incominciata la vendita nel suo eser­
cizio all’iugrosso ed al minuto fin dal primo Maggio.

Come negli anni scorsi lo somministrerà pure 
Gratis agli ammalati poveri della Città.

Acqui 3 Maggio 1889
BORREANI GIUSEPPE 

Caffè degli Operai

DA AFFITTARE
per il prossimo Settembre

un Alloggio di otto camere, Via Ales­
sandria Casa Guglieri.

Per le trattative dirigersi al Proprietario,
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